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Scolari 
senza aule 
in piazza del 
Campidoglio 

A pagin a 12 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

^ 

Venti milioni o Nixon pe  il Vietnam 

WASHINGTON - Un aspett o dell a dimostragli * contr o la 
Campidoglio , noi quadr o doli o giornat a di protost a attuat a 

Document o del C.C. e dell o C.C.C. 

Per un govern o nuov o 
orientat o a sinistr a 

Le conclusioni del compagno Di Giulio sul primo 
punto all'ordine del giorno e la relazione del 
compagno Natta sulla questione del «Manifesto» 

Al termin e del d iba t t o sul prim o punt o all'or -
din e del giorno , e dop o le conclusion i del compagn o 
Fernand o Di Giulio , il C.C. e la C.C.C, del PCI hann o 
approvat o ier i mattin a il seguent e ordin e del giorno : 

Il Comitat o central e e la Commission e centrai * 
d i controll o approvan o l'indirizz o  l« propost e politi -
che presentat a nell a relazion e del compagn o Di Giu -
lio e nell'intervent o del compagn o Long o 
— esprimon o la propri a solidariet à ai lavorator i im -

pegnat i nell e grand i lott e attual i ed ai moviment i 
popolar i ed unitar i in cors o per la casa, la scuola , 
la salut e e nuov i serviz i sociali ; 

— denuncian o la gravit à dell'appoggi o governativ o 
all e tes i del padronato ; 

— impegnan o il Partit o ad intensificar e la propri a 
azion e nel Paese e in tutt e le assemble e elettiv e 
per garantir e soluzion i positiv e all e question i po -
ste dal moviment o dei lavoratori , operand o per 
realizzar e intorn o a quest i problem i la conver -
genza di tutt e le forz e di sinistra , laich e e catto -
lich e senza preclusion i né discriminazion i e per 
giunger e — mediant e quest o process o unita -
ri o — all a affermazion e nel Paese di nuov i indi -
rizz i politic i general i e ad una ristrutturazion e 
dell e forz e e dell o schierament o d i sinistra ; 

— ritengon o necessari o ed urgent e i l supera -
ment o definitiv o dell a politic a d i centro-sinistr a 
per dar e vit a a wn govern o nuov o orientat o a 
sinistra , capac e di far avanzar e soluzion i che va-
dan o incontr o all e esigenz e dell e grand i mass e 
e promuover e un o svilupp o dett a vit a democra -
tica , fondat o su un rafforzament o dell a orga -
nizzazion e ed unit à cWl e masse , sull a conquist a 
d i nuov i strument i d i potere , e su un a pien a 
affermazion e del ruol o dell e assemble a elettive . 
Nel pomeriggi o il compagn o Alessandr o Natt a 

ha svolt o la relazion e sull a question e del « Mani -
f i t t o », di cu i pubblichiam o il test o all e pagin e 5 e 6. 

guerr a noi Vietnam dinanz i 
tor i in tutt o il paooo 
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process o contr o 
l'Espresso : « Se 
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gl i son o stat i 
condonat i 

0 II bancarottier e 
rischi a però un 
altr o process o 
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«La pace, subito » 
chied e l'Americ a 

e successo del « giorno  »»: il paese non è più lo stes-
so, scrivono i giornali — e soli voti di maggioranza per  il 
governo alla Camera — a manifestazione alla Casa Bianca 

. 15 
i di americani — tor-

io venti milioni , come preve-
dono stamane i giornali sta-
tunitensi, ma torse anche più 
— hanno partecipato alla più 
grande manifestaaione di pro-
testa della storia degli Stati 
Uniti , contro la guerra di Ni-
xon. per  il ritir o delle trup-
pe americane dal Vietnam. 
Già da ieri sera la valanga 

a protasta ai era messa 
in moto attraverso tutt i gli 
Stati Uniti , e stamattina gli 
impiegati. gU operai, i lavora-
tor i che dai sobborghi si ri -
versavano nelle grandi cit-
tà venivano accolti alle sta-
lloni ferroviari o cittadine dai 
promotor i del «giorno . 
e «1 untano ad essi natte 
più diverse forme di maatfo-
ataatooe. Ora dopo ora, il mo-
vimento acquistava dimensio-
ni iinpresslonanti, preparan-
do le grandi manifestasioni 
previste per  il pomeriggio e 

Sr  la serata (sarà già notte 
oda in a quando le di-

mostrasionl raggiungeranno il 
massimo di intensità e di par-
tecipasdone). 

Già le prime ore del « gior-
no  » (da « moratoria », o 
sospensione delle attività , in 
sostanza un grande sciopero 
politico non dichiarato) dimo-
strano che il movimento per 
la pace è divenuto qualcosa 
di qualitativamente nuovo, 
che ha colpito in pieno viso 11 
Presidente Nixon ed i suoi 
sostenitori. 

Nixon aveva detto la setti-
mana scorsa che non avrebbe 
tenuto alcun conto delle ma-
nifestazioni. l montare im-
petuoso della protesta lo ha 
convinto a cambiare tattica. 

i sera egli ha fatto pub-
blicare una dichiarazione da 
lui fatta in privato domeni-
ca, secondo cui « guardando 
nel futuro, entro appena tre 
anni la guerra tara finita tu 
una baie che permetterà una 
pace durevole nel  ». 
E poi ha fatto fare al vice 
Presidente Agnew una dichia-
razione per  protestare con-
tr o « l'inammissibile interfe-
renza nei neutri affari inter-
ni da parte di una potenza 
nemica ». Agnew alludeva alla 
nobile lettera che il Primo 
ministr o della . Pham 
Van , ha inviato a! po-
polo americano per  dirgl i che 
« la vostra lotta è la nobile 
immagine dell'esigenza legitti-
ma e prestante degli america-
ni di salvare l'onore degli Sta-
ti Uniti  e di salvare i suoi 
figli  e fratelli  da una morte 
inutile nel Vietnam*. Agnew 
ha lanciato persino velate mi-
nacce, affermando che « i ca-
pi delle dimostrazioni e i pub-
blici funzionari che vi sono 
implicati tono i 
se non specificano esattamen-
te ciò che fanno », se ciò* 
non rifiutan o il messaggio di 
Pham Van . 

e dichiarazioni del Presi-
dente e del suo vice han-
no ottenuto l'effetto opposto 
a quello che si proponevano: 
accettare la vaga dichiaraste* 
ne di Nixon che entro tre an-
ni vi sarà la pace, avrebbe 
significato infatt i accettare 
altr i tr e anni di guerra e, al 
ritm o attuale, la morte di al-
tr i quaranta o cinquantamila 
americani. l movimento in-
vece chiede la fine della guer-
ra subito, il ritir o delle trup-
pe subito. E infatti , solo ol-
tranzisti noti come i dirigen-
ti Orni sindacati del polistotti 
e dei vigili del fuoco, e il co-
mandante del corpo dei « ma-
rina*» , gen. Cftapman, hanno 
dichiarato all'ultim o minuto 
il loro appoggio a Nixon, equi-
parando al tradimento la ma 
nifesiashsts contro la guerra. 

Persino important i sindaca-
ti aderenti O ,che 
l'altr o giorno al era dichiara-
ta in favore di Nixon, si so-
no dissociati dalla loro cen-
trale. o ha tatto tra gli al-
tr i la Alitene*  for r  Ac-
tion. fort e di tr e milioni e 
messo di aderenti. 

a notte scorsa la Camera 
del rappresentanti è state tea-
tr o di un acceso dibattit o sul 
Vietnam, in seguito atta ri -

dai sostenitori del 

« giorno  » di tenere in ses-
sione la Camera per  tutta !a 
notte, come simbolo concre-
to dell'adesione del Congres 
so alle manifestazioni. o 
tr e ore, la discussione e sta-
ta strozzata con una votazio-
ne. il cui risultat o è però si-
gnificativo e senza preceden-
ti : 113 voti per  la chiusura 
del dibattito . 110 per  la sua 
continuazione. e soli voti 
hanno permesso agli oltranzi-
sti di impedire la manifesta-
zione, che si è tuttavia tra-
sformata immediatamente in 
una manifestazione di strada, 
quando 1 parlamentari contra-
ri alla guerra si sono unit i 
a qualche migliaio di studen-
ti che attendevano l'esito del 
dibattito , e tutt i mjaeme han-
no marciato per  le strade al 
grido di  finire la guer-
ra subito! ». 

a Washington a New York . 
n questa metropoli, che par-

tecipa ufficialmente, con l'ade-
sione del sindaco y e 
con la neutralit à del governa-
tore , alla prote-
sta contro la guerra, il solo 
elenco delle manifestazioni in 
programma per  oggi occupa 
nove fitt e pagine dattiloscrit -
te.  direttiv o della Federa-
zione nazionale dei sacerdoti, 
che rappresenta quarantami-
la dei sessantamila religiosi 
degli Stati Uniti , ha invitat o 
il clero di tutt e le diocesi ad 
aderire alle manifestazioni, 
« partecipando a tutte te di-
scussioni pubbliche in pro-
gramma nelle varie città ». 

All e fl,30 di stamattina, a 
Wall Street, il cuore della fi-
nanza americana, è comincia-
ta la lettura dei nomi dei 
quarantamila soldati morti 
nel Vietnam. l n 

m of Art e il m 
of m Art hanno chiuso 
i battenti per  tutta la giorna-
ta. i teatri sono Chiusi, l'or -
chestra dell'Opera ha deciso 
di suonare esclusivamente 
musica da camera mentre 1 
suoi componenti indosseran-
no bracciali neri. n 25 chie-
se sono stati letti sermoni 
contro la guerra. 

a di North New-
ton, nel , dove una 
campana ha battuto oggi qua-
rantamil a rintocchi, uno per 
(Segati in ultima pagina) 

Contr o « cimi la , contr o il carofiff i 

Tutt a Milan o 
in scioper o 
Centomil a 

nell e strad e 
i una fermata nazio-

nale di 24 ore dei metallurgici 
| ) Total e astension e dal lavor o anch e ad Alessan -

dria , Vercell i e Ponteder a - Ogg i Arezz o e do -
man i Genov a in lott a 

0> Nell a tard a serat a si è conclus o l'incontr o tr a 
Fiom , Firn , Uil m e delegazion e dell a Confir v 
dustn a - Le « offert e » dei padron i son o stat e 
giudicat e nettament e distant i dall e richiest e dei 
sindacat i - Gioved ì 23 la trattativ a continuer à 
ma i tre sindacat i hann o ritenut o necessari o in -
tensificar e l'azion e di lott a - Per doman i è stat o 
programmat o uno scioper o nazional e di 24 or e 

Uno vision o dell'Aren o di Milano devo lor i si 4 conclus a maitlfestollon o di contornil o lavoratori . 

Da un poliziotto , in una città dell'interno 

Assassinat o il president e 
dell a Repubblic a somal a 

Il dr. Shermarke ucciso a revolverale  Era sfato uno degli artefici del giovane 
Sfato, del quale aveva presieduto il primo governo - Dalia lotta per l'indipen-
denza, alla laurea a Rema, all'elezione a capo dello Stato - Coprifuoco a Mogadiscio 

OGGI 

Ali 

. 15 
 Presidente della a 

somala Abdjrascid Ali Shermar-
ke è stato oggi assassinato a col-
pi di pistola da un agente del-
ta polipa di s Anod, un cen-
tro della zona settentrionale del 
Paese che il Presidente «Uva 
in questi giorni visitando. -
tentatore è stato immediatamen-
te arrestato. o o 
ha interrott o il programma po-
meridiano con questo comunica-
to: e Ascoltate una tragica no-
tista: riguarda il Presidente del-
la a dr. Abdirascid Ah 
Shermarke. Egli è stato assas-
sinato oggi alle tredici a s 
Anod da un uomo che indossa-
va l'uniform e della polista > E' 
stato poi reso noto che l'assassi-
no si chiana Abdul r  Abdt, 
originari o del distretto do Qan-
dala. Font di ticurena pattu-
gliano la captale, deve è stato 
imposto il coprifuoco dal tra-
monto all'albe. Non li hanno ia-
formisJoal né sullo drceetanst 

del delitto né sulla personal.tà 
dell'assassino. l Consiglio dei 
ministr i si è riunit o d'urgenza 

Shermarke era stato eletto e* 
pò dello Stato somalo il 10 otto-
bre 1967: un'elezione a sorpresa 
perchè alla Assemblea naziona-
le la t a dei giovani soma-
li ». partit o di governo, e il mag-
gior  partit o di opposizione, ii 
« Congresso nazionale somalo ». 
si erano accordati per  conferma-
re il Presidente uscente Osman. 
Shermarke era noto per  le suo 
posizioni progressiste e la sua 
elezione venne considerata un 
successo delle fon*  democrati-
che. 

l Presidente ucciso aveva 
cinquant'acni. Conseguito iì di-
ploma o superiore di di-
ritt o  di Economia di -
scio si ora poi iscritto alla fa-
coltà di tdease politiche della 
uoivorsità di , laursaodo-

\ J W v ^P^mmeW^ P 

primo incontro 
A o7i incontri degli 
esponenti del centro 

sinistra, j quali sembra-
no muoversi come m un 
acquano, uno ci è sem-
brato particolarmente mi-
sterioso e affascinante: 
quello, avvenuto martedì, 
tra l'on.  e i due 
rappresentanti del
onorevoli  e Cariglia. 
Apprendiamo dal « Popo-
lo ». che ne dà notista con 
inusitata diffusione, che la 
riunione è durata due ore, 
ma è stata « preliminar e ». 
e che i tre colloquiantt 
non sono mai « entrati nel 
mento » dei problemi da 
discutere. Questa avverten-
za è ripetuta più volte: 
nessuno dei tre, sia ben 
chiaro, i « entrato nel me-
rito». Questa entrata av-
verrà, si penta ma non è 
sicuro, te s prosatela 
riunione, sa ci sarà. 

 allora che cosa mai 
si saranno detti, in due ore. 
gli onorevoli
ri  e Carigtìa?  circa un 
mese ehm  ha in-
vitato a colloquio i social-
democratici e isocialistt, 
dicendo loro perette desi 
dora vederti- votiti e que-
sti hanno subito espresso 
il  loro parere sutTinsito

che i 
da cksarteo te linea pre-

psr postare poi 

all'esame dell'accordo prò, 
posto dal segretario re-
pubblicano. Su questa fac-
cenda. insomma, sappia-
mo tutto. Se domandate a 
uno dov'è piazza Colonna, 
può anche darsi che sul 
momento non lo rtcordi; 
ma se gli chiedete che cosa 
vogliono i socialdemocra-
tici e i socialisti, ve lo 
dirà subtto senza sbaglia-
re una virgola.
martedì  e 
Canglia finalmente si in-
contrano. entrano in una 
stanza ma non entrano nel 
mento Che cosa st sono 
dunque visti a /ore» 

 nostra tdea è che do-
po i primi convenevoli, 
che saranno durati, met-
tiamo, dieci mmuti, per la 
restante ora e tre quarti 

 e Cariata, in sUen-
sto. hanno guardato

 consapevole d'esse-
re U  della

 non ha mai denti ospi-
ti, ha dei visitatori, e H 
riceve seduto te messo ella 
stante, circondato da tran-
senne, per evitare che i tu-
risti gU scrivano sul pol-
sino la data. Con l'on. Ca-
riglia  quatto ritckào non 
si corre perché non sa 
scrivere, ma non ti pub 

'4 fora, 
rutswsmo. rosi
ri. 
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Gli intervent i sul prim o punt o all'o.d.g . 
Sul primo punto all'oda. dei 

laiort del CC e della CCC sono 
intervenuti nel pomeriuoio di 
martedì e nella mattinata di 

, j seguenti compagna 

La e a dei co-
munisti i ha posto con 

a alcuni i del 
o dpi o nello 

o sociale .n o ne! -
se e —m un clima di svolta — 
ha indicato a di acce-

e i tempi di un vasto 
moto di lotte nella e che 
sia insieme e dei 
movimenti già in atto e cata-

e sul piano poetico di 
tutte quelle e che possono 

e al o di co-
e di una a de-
a al fallimento del cen-

o . 
n questo senso la -

za v è a nella a 
di coscienza che un movimen-
to e di lotta in Cala-

. dove la situazione econo-
mico sociale ha o uno 
stadio di eccezionale à 
tale da e il punto limit e 
dell 'attualo , è decisi-
vo é o in Cala-

a si può e a fondo 
pe e il o . 
pe e una a zep-
pa su cui fa  leva pe -
\ e l 'attuale o e 

e !e attuali tendenze che 
o il Sud e la Cala-

a da qualsiasi sviluppo. 
Le condizioni pe e 

i l movimento di lotta esistono. 
n ' in questi mesi lo 

o si è esteso ed acutiz-
zato e massiccia 
agli i nazionali, manife-
stazioni pe  lo sviluppo -
lo che hanno o un 
centinaio di comuni, lotte nelle 
città e pe  la difesa dei livell i 
di occupazione nelle poche fab-

. e contadine. ecc.V. 
in alcune zone e stato stabi-
lit o un saldo o a ini-
ziativa dei i e e 
comunale. Queste lotte, la bat-
taglia politica quotidiana e le 

i degli avvenimen-
ti nazionali hanno -
to molte novità, hanno -
cato nella C un o di 

i acuta che è in pieno svi-
luppo. hanno avviato nel
un e o di -
pensamento. 

a lo stato della e è 
tale, e tali le e ("si 
danno pe  scontati un -
e massiccio esodo e nessuna 

a a di svilup-
po) che v o che non 
ponga l'esiienzj, di una e 

a diventa e me-
no e Questo è dunque 
il punto nbhlieato su cui devono 

i oggi socialisti, sini-
e cattoliche, i -

pi i pe e un 
o nuovo, in o col-

legamento con i i , 
pe e una a a 
ai i della e e 
alle questioni di fondo del 

. 
a e la stessa -

vità della i , men-
e impegna il o o 

in i , deve an-
che e i sindacati e le 

i di massa nazio-
nali ad e i pe  in-

e l''ni/.iativa. pe -
e lot 'e più ampie. n;ù 

, più avanzate. -
e o che le -

i di massa si pongano di 
fatto alla testa delle -
ze e che. nonostante tutti 
ì o attlni", limiti , si -
mano momenti i di 
«viluppi i e di a 
del movimento. 

e nel o uno 
sviluppo economico o è 
indispensabile pe e la 

i del paese. Va o tut-
tavia che nel i il movimen-
to di lotta pu , pu
impegnando i i di la-

, non acquista a 
tutta l'ampiezza . Ci 
sono infatti alcuni , ol 

e a quelli i pe  cui 
*i sviluppa la battaglia dei la-

i in tutto il paese, che 
sono nodi di fondo pe  il -

o e su cui si deve im-
e la lotta in tutte ' e 

gioni . l o di 
Questi i a il -
do di sviluppo della lotta pe
la a , condizione 
pe  una polit'ca di sviliinno de-

o o -
no Esiste nelle campacne una 
situazione esplosiva pe  f i i è 
possibile una lotta che ;mnon-
ga al o una svolta -
cale. l movimento tuttavia non 
e a ai livell i : 

à ò nelle e 
settimane e il o 
impegno su alcune questioni 
ehe vadano al e del o 

. quello di e una 
nuova ondata di lotte pe  la 

a a n questo qua-
o bisogna e con fo

za tutti i i posti dal 
le decisioni del C che col-
piscono l'azienda contadina in 
modo . 

A tale o la situazione 
ti a in i tali da 

e che si vada ad uno 
o , , di 

cui siano e le stesse 
popolazioni colnite Si a di 

e no al , ma e an-
che e avanti una linea 
di sviluppo , nella 
convinzione che le decisioni co-

e non sono dei tabù, ma 
possono e modificate. L'al-

a questione che nuò e 
nelle e settimane un 

e e è ouella del-
la a e del colloca-
mento. i del colloca-
mento e della occupazione dei 

i sono nodi i 
da , e subito 
desìi sbocchi di o è la con-
dizione anche e i -
cianti , non o e 
lottino pe  le e e una 

a politica di investimen-
fi pubblici. A accanto al -
blema delle campagne esistono 

*  questioni e un movimen-
to g i i in atto, ad «tempio in 
f id i la , che o aspetti 

t i ovari a narda dri-

| la e e della -
; sia che ha o migliaia di 

i da a a -
 vago, ai 12 i i che 

nel o di due anni si sono 
avuti a . Si a di 
movimenti che vanno al fondo 
dei . i e soste-
nuti dai sindacati, che -
no uno o collegamento con 
le i sindacali, -
lizzando un'unità a con 
le popolazioni ed investendo 

a politica del o -
gionale e nazionale. 

n questo o che mette 
in o piano una nuova -

a , ha o 
, si a di e 

la lotta su e e questioni: 
politica delle i 
statali, della Cassa del -

o e del o , de 
gli investimenti pe e 

i di civilt à i inso-
stenibili. 

Vogliamo un piano o di 
investimenti che batta e -
ga la vecchia concezione colo-
niale del : di que-
sta a dobbiamo e una 

a di iotta. -
do il o a una scelta -
cisa. A questi i dobbia-
mo i pe e assol-

e al o un o 
o nella battaglia -

le pe  una nuova -
za. sconfiggendo in modo defi 
nitivo vi o . E" at-

o a questi i che si 
sviluppa in Sicilia lo o po-
litico. uno o che deve -

e al o del o 
, alla sconfitta di tutti 

i tentativi di e la 
spinta e delle masse. 

i alle conclusio-
ni della e del compa-
gno i Giulio, con l'invito a 

e l'attenzione sui pas-
si avanti possibili, il compagno 

i ha detto che è in mo-
menti come questi, dì i lot-
te di massa che la capacità del 

o di e tutte le 
possibili spinte che gli -
no dall' insieme di e 

e che ne costituiscono il 
o ideale e politico, si 

a e e pe
uno sbocco più avanzato del mo-
vimento. a o quindi il 
suo o dissenso con l'im-
postazione del compagno Natoli 
nel suo o « l i e il 

o ». dove si a la 
a della via italiana al 

socialismo, o le possi-
bilit à di a di sini-

a alfa e del mo 
vimento fino a » e una 

a globale e u 
, sotto questa spinta, le fo

ze politiche ». Natoli e dal-
la e a de-
gli i di Amendola e del 

o di  alla Ca-
. quando esiste soltanto una 

à di collocazione e di 
accenti. a sostanza è inve-
ce e la a dalla 
lotte nel paese e la conquista di 

e a o livello fsinda-
cale. o ecc.) sen-
za e il livello -
vo come obbiettivo del e 

e di avanzata. La que-
stione o del o 

a a si è posta 
più volte nella sua a 
e ogni volta ha avuto un suo 

e . Cosi è stato 
dopo la a di : 
cosi è stato quando Togliatti 
dopo la a i del o 

a ha posto questo -
ma e cosi è oggi, e ne dobbia-
mo e tutti i possibili 
sviluppi, dandone coscienza al-
le masse, nel o della più 

e i politica del dopo-
a quale è quella attual-

mente in . E' questa la 
pomata dell'iniziativa politica 
#  ha nel o il e 

. L'appello alla mobilita-
zione del o pe e 

i tutte le possibilità di 
una linea di impegno e di -
sponsabilità nazionali da e 
della classe , è un do-

e degli i i 
del o o a tutti i livel-
li che dà in questo modo la mi-

a della sua capacità di e 
zione politica o e 
di lotta. o inteso . 
ha concluso , come la 
discussione sulle questioni di 

o politico oggi nel i 
to i di e condotta nel 
vivo dell'analisi della à e 
dei compiti che ne discendono 

o che nel o sia più 
che mai a un'intensa 

e di idee e che siano 
inevitabili anche -
ni di sostanza. Ognuno ò de-
ve e e la a 
scelta ideale e politica con il 

o di quella scelta più ge-
. che non è soltanto dei 

singoli, che j ha spinto a mi-
e ne! . 

i e comp le ti -
blemi di e e di -
namento le i lotte -
dicativi in o nel e pon-
gono o movimento sinda-
cale.  sindacati, la L e le 
sue i sono in que-
sto momento sottoposti ad una 
tensione e ad un impegno ecce 
zionali pe e avanti la 

e nvendicativa delle 
masse i o quegli 
obiettivi di a e di t 

e sociale più e pe  il 
o dei quali alcuni 

imbonì di i si battono 
da e settimane con uno 
slancio e una compattezza che 
ha pochi i nella vita 
sindacale degli ultimi due de-
cenni. a i , sia 

e di e o le lotte 
in atto nel e sollevano pe
le e politiche: pe  quelle 
che o allo -
mento o e anche pe
un o come il o che 
è e e o 
con le masse i in lotta. 

E' un fatto di e o 
politico la mobilitazione di mi-
lioni di i avvenuta in 
queste settimane o una 

a i che in-
veste in tutta la sua pienezza 
il o di iniziativa dei lavo-

i e dei sindacati nelle 
aziende, che pone un avanza-
mento consistente della condi-
zione a a a di 

i e a e sol-
leva nello staaao tempo la -
chiesta e di tc+lte di 
fondo sai camp 

e dell'efficienza dei i so-
fial i icase, mutue, scuole*  e 
nuovi i nel campo delia 
politica econom.ca 'on jpaz .o 
ne. politica fiscale. -
no, . a e un 

o o poi Li o :i 
fatto che queste lotte . O 
una e e «lei 

i nella e del 
le decis'on: me o la 

e della lo'ta e :1 / 
i di u:i o e più 

o i la v .pa/.otie 
del - t lo -viluppo del 

o un.t.i  o sul [nano sin-
dacale Lo o t-hc ha o 
go nel l 'aese a . 

o di sac liei pe  ì -
i ma la «.anca combattiva e 

a delle ma e sta * 
tendo in sene difficolta. come 
lo testimoniano ale mi episodi 

, le e i e 
a i evidenti 

a livello politil o nello -
o «ielle e . 

, ì sindacati sono 
in condizioni di e vei^o 
una soluzione «ielle e con 

. avanzata, po-.itiva. ù 
complesso è lo o su alca 
ne i questioni sociali 'ca-
sa. a e mutue, poli 
t ua fiscale, occupazton.'i ma
alcuni di questi i il mo-
vimento delle ma-.se e i in 
condizioni di e m un 

o abbastanza a 
to le e di . -
e ò e giustizia di una 

a non e a 
mitizzazione i he s;  fatto di 
questi i socian « (iella 

o a e e to-t lenza 
che : i e ; sindacati 

o pe  : i i 
dalle '.otte soluzione le più <<\an 
zate po-s,bili. ma soluzioni di 

a e dimensioni sindacali. 
a e a politica nn-

e obiettivamente e espli-
citamente e m questa 
lotta e in alcuni degli sU-ssi 

i a cui punta il movi-
mento sindacale debbono e 
le e polita he. e in o 
luogo il o o a -
la e e a e ad es*a 
sbocchi politici capaci di -

e il o a -
citato nel e dalle e po-
litiche . e cosi 
dal o delle lotte sociali 
in o un o insostituibile. 
autonomo delle e politiche 
più avanzate, e in o luogo 
del o o che non può 

i in una a soli-
à politica o le masse 

in lotta e tanto meno in una 
attività . ma sulla 
base di iniziative e at-

o ad alcuni i acuti 
pe  poi di li e e avanti 
l'esigenza di una modificazione 
degli i politici a im-
posti al . 

e e coscienza che 
se il o à o 
a e concessioni n-ah o 
i i questo à solo un 

, significativo , ma 
che pe e consolidato à 
bisogno di modifiche sostanziali 
degli i politici e sociali 
pena un , una -
sa in moto di i di -

o del e sistema * nei «Ton-
i delle concessioni fatte, 

Tali , lo sappiamo, -
ze politiche e li hanno 
in questi i i e si 
accingono a i in funzio-
ne su i piani. o que-
sta possibilità di o del 
«sistema*, cioè dei , i 
sindacati in un modo nuovo e 
a o più congeniale, o 
già su questioni che o 
investimenti sociali, o 
della .spesa pubblica e alcune 

e pe e delle e e 
e . Si pone o 

nel contempo la esigenza di una 
a politica del o -

tito e delle e politicamente 
più avanzate, pe e 
le e dei i e dei 

, che deve i -
to su e puntuali, -
te sugli aspetti più scottanti del-
la vita italiana. a tutto ciò 

o in ima naova linea 
, a d: politica 

economica e sociale e di nfo
me di , o ciof> 
una concezione avanzata della 

e . 

a funzione del o in que 
sto momento di e tensione 
e di i i sociali e in 

o luogo quella di e 
e e il e o 

l movimento: in secondo luo-
go di e il e di lotta. 
facendovi e i i so 
; 'ali su bas, non solidan-tiche. 
ma con omettivi : infine, 
di e o dalle lotte, 
uno o di e poli 
tic he capate di e una po-
litic a di e Quali '.< e 
da mettete in mov'mento pe

e ad e il capitali-
smo su tutti 1 ' \bbiamo 
tutti e a delle 

i lotte e e n 
tili ; ma i movimenti 
si o pe  la casa, la 
scuola, gli asili. 

Sulla questione della casa, dob-
biamo ave  coscienza che le 
t zone incandescenti » non sono 
solo nelle i città del . 
n i come Sassuolo, nella 

zona delle , la popo-
lazione è aumentata del 200 pe
cento dal i e il a del 

o della manodo-
, della mancanza di case 

e di , è o più e 
dai bassi i della a 
ifiOA3 mila e in mediai. 

l e della , co 
me quello dell' abbigliamento. 

o un'elevata accumu-
lazione, che si e sui bassi 

i delle i e dei 
giovani, e, pe  l'abbigliamento. 
sul o a domicilio. Qui è 

o che la chiave di volta 
pe  un nuovo sviluppo econo-
mico è una lotta che faccia sai 

e le * gabbie » i del 
sesso e dell'età, e che a 
impossibili e e di -
tamento o quale il la 

o a domicilio. 
Abbiamo bisogno, come -

tito. di un e o ideale. 
capace di e una a al 
malcontento delle nuove e 

, delle i a domi-
cilio. degli : malcon-
tento che a una -
ca esplosiva che si a di 

e alle avanzate -
zioni della classe . Ab-
biamo bisogno di fa e 
Quatto categoria, di far  mton 

gli , di è un o 
nuovo a queste e . 

n questi i necessita -
e le lotte pe  il o 

con una e azione -
lata. e con-

e il o s to del o a do-
micili o e e una battaglia 
pe  una nuova concezione del-

, sfatando l'opi-
nione che vi sia un o 
automatico a la dimensione 
piccola e media a e 
il basso salano n a l'ele-
mento che abbassa le medie sa-

i in i i di o 
duzione e la a massiccia 
di donne e di giovani. 

, bisogna che la classe 
a conduca le lotte pe  1 

suoi obiettivi o e i la 
. n tale o gli 

obiettivi pe  un più elevato sa 
la o sociale uà sa. scuola, se
vizi')) si saldami con quelli di 

a e pe  un più «'levato 
e degli Enti locali. E con-

sentono la e d' una 
dialettica nuova e quindi di 

i nuovi a le e 
politiche. 

Condivido l'impostazione dola 
e <h . (ìiu'.io che -

va i i della lott*  di 
( lasse e della i dal 

e nettamente offensivo 
delle lotte e in ; ca-

e che fa di questo un mo-
mento di eccezionale . che 

e stanchi non solo sin 
dacali. ma mette i  moto que-
stioni d: più lunga lena, le 

e politic'ie . 
Oggi il o non e 

ad e o o il 
o e della disci-

plina dei i in base all'au-
mento della à e alla 

diminuzione degli n ci. -
o é lo o «v v iene 

sull'uso , da e 
della classe , del suo pò 

e , da i 
ogni , in ogni singolo 

, e su tutti g'c aspvtt, del 
o di o e «iella con 

dizione in . 

l fatto che ì . v« 
glia no e ioti i 
di a , con. . 

, tutti : moment1 de' 
e del o a 

mento, dà o e v  i' u.\ t
ta una a d m iiatnen'n 
«lei i di fo-vu a l,  ̂la-
si. è uno dei pai : 

i di o del  negli 
ultimi anni, è una via «he si è 
appena cominciata i e 

. E o su qiii-.* o . 
è avvenuta la eom;*>s / e d 
un nuovo o a o 
i e sindacati, s' e . *»a con 

a la necess/a d un.i 
e e d-1 mov. 

mento pe e a 
a della e a 

le e pe e la ma--*. 
ma e e ni  \ i de' 
la e da' U.1--.1 a 
si sono sollevate, ne! > >npo 
questioni vitali pe  ' ' 'n 

o attuale la do'iia'ida d 
come, o qua'1 ppxvs 
si. quali sviliipp1. s. >; 1 ogn 
andando alla / o»,e del 

o e del peso o 
a le classi. 

Le i lotte de! 'tv, fé*  ha». 
no messo in luce !'es ge»iza -
la classe a d' . 
dai metodi a < 1 e . 
ideologie « e ' « 
sto. le stesse spinte di t -
che hanno soffiato a so-
cietà. o il e auto 

o del capitalismo mono 
polistico, ed hanno investito n 
sieme, , i studen-
ti . in un tutt 'uno co»i .1 -

e a mente o 
«iella espansione capitalistica e 
monopolistica, della quale <>gg> 
si pone il a di e 

e nodi . 
Si è o cosi ch<- la sj 

a a la classe a ed 
e e sociali e non il suo 

isolamento, avviene su! o 
ù avanzato o 

della , della i 
pa/ione delle mas.se. del ,, '..-.. 
volontà di e n i 
oggi, il sindacato è i *o i 

e la e potenziai,ta d 
lotta delle masse i a a 

e a tutta la 1 lasse opc 
a la a di e i 

menti come quelli dei delegati d 
o e de! o d. i 

blea. s; o come anta 
«oinstic: al capitale. h»is«' «i. 

i 1 o e di una a 
/io!* - póliticd , sia su 
singoli p'oblenn. sia pe  ini<» 

o o e o ' 
la  1 hiesta di e « he a 
1 i e il sindacato ad 

e quegli i punti -
i dalla a -- dove v 

o lo o de! 
la a o la casa, il ca 
o vita, la ia l i t e o e 

o oggi agitano la e 
sagha del sistema sul piano del 
l'inflazione o vita e ) 
e di-li occupazione, o 
<»uella à «k»l o e 
a compattezza a del 

o e de! e o 

o e sussulto demo 
o è. a , la l«»va 

e anche i d: 
ve- tue al livello delle i 

i di massa <
. e delle m 

cattoliche. \A' e / 
zate nelle e vicentine 

. e i 1 «limo 
o che. su questa base si m 

a il o e s 
sismo: e che il dialogo a co 

munisti e cattolici non può o
ma:, w e nei i 
nuovi della unita di classe e 
 iella fin* ' della sua .subalte

i u t a . 
! , da e sua. de-

ve e sulle lotte ope-
. non ten>endo * n 

ze v l'on l'azione sindacale, ma 
t o la sua autonoma vi 
x.one ' 1 tutto o de; e 
"i 1 che o la » que.Vio 
:i»' . , sulle -
/.O  . su; modi di sviluppo del 
! unita su' o a istitu/10 
e e a , e su 

u u-'Ui ( 'otte sindacali. nto
me «1 a e e 

i è assumendo nella a 
a questi i a 

'  < he si e e 
'.a questione del , come 

e 1 he deve i da! 
basso e che deve , in 

o luogo a una a i 
/ one a delle -

ze po.i' che. ;n base a m 
uv a-.-uiti dallo o so 

O 
o che e sbagliato 

se di - a milioni di lavo 
i in lotta il CC e tutto il 
o non o la lo 

o attenz.one su; i dello 
sbocco p* (litico, sulle funzioni 
sp»vifiche del o i , 

e 1 io e un esami- at 
ti'iit o del o a o e 
lotte S<  iati e «lei i poi, 
l i l i 1 he le lotte devono 

e su tutta la situazione ita 
l.aiid.  tu'» che a il 

o a si pone: a) una 
questione di a o 
la tesi e della e 

i ; b) una questione 
di o della lotta che 

metta in movimento . «c-ti 
sixial: o a i obi*-" . 
v: di a e in o colle-
gamento con la lotta . 
e) un a di o 
ne politica delle conquiste d. 

, intese come un aspetto 
del più e a delia 

e di una nuova demo 
. che impegni fin a 1 

comunisti non solo a c«>nqu:sta 
e ma a fa e le nuove 

e di a , 
nella consapevolezza che si -
ta di i e dei i u 
del del p.Ù e a 
mento della a politica. 
che o e e 
politico decisivo e e di 

e nel o dello sviluppo 
stesso dello se o di classi-
Se a quinci, la necessita d: 

e queste nuove i d: 
lotta a sviluppandone tut 
te le possibilità , se non 
s: vuole che !o slesso o di 
assemblea a a 

e e svuotata di ogni effi 
cacia politica. a pe e 
ogni e di tipo giolit-
tiano da e delle classi do-
minanti tendente a e 
qualcosa nel d pu  di man 

e intatto il o di 
o coloniale e di -

e a nel Sud e ne-
o un immediato -

mento della lotta nel -
no e in e nelle cam-
pagne. Cu'» e lo -
si. o a ope-

. di una lotta di jmjx>lo gè 
a che coinvolga gli oc-

cupati e 1 disoccupati, le masse 
e dei i i 

e gli studenti. Ciò sign.fica in 
) non e la e 

già delle e a dei m 
mi i di dibattito e di 

e a le e poli-
tiche pe e invece oggetto 
d' lotte i con delle con 

i e e con degli 

ffb.ett.'.. da i -
) la lo'ta pe.-cne l'esigen-

za d. una poi t.ca d. o na-
si a « ome shoc'o o delle 
lotte » .11 a con l'at-
tuale -v.ljppo cap.tal.stifo, 

a :i« 1 d.hatt.to o da! 
*  to s, po.-.e un pniblema: co 

me e .1 moto i 
calivi» <- d lotta a o poi: 
tico? . imo ,;i questa situa-
zione. e a a candì 

a al ' o o che 
a questo o t>.sogna ea 

e molto , d.' endo che il 
a della in f.iazione e 

d«-l!o shocco p o ' ao es.s»e. -
cc-ndo nello stes-jj tempo che 
tale pniblema non conosce -
ciatoie. La a que-t,one che 
e : sta d: e non e la nega-
7.«»ne o e della e 
cessità di una nuova e 
politica del paese, ma e quello 
d. e come s. a a que 
sto obu-ttivo. con qua'., e e 
« on quale mu'amen'o della na 

a de! o e de! . 
i alla classe a non 

fa e il o e :! e 
ma questo tipo d: i e 
questo , ò e e 

a una qualificazione 
a e a de: nostn obiet-

tivi . i di e a noi non 
sta a a lotta so 
ciale a d slxicchi politici 

i e e e go 
e immed ate. ma la -

l.zzazione a di sbocchi 
politici capaci d; i » 

j dalla e -- a del mag 
gio e — del tutto a nien-
te. capaci di e obiettivi 

i d. e della classe 
. di e 1 p 

ì i di , di e una 
i positiva nelle e e 

e di . di -
e i i che diano 

al movimento e t 

Sefjue a pag, 9 

m !SS mas 

perché può dire 
che è 
una delle parti 
più "solide" 
di ogni suo prodotto 

o di a di un o X ò un con-
o , "solidissimo" pe  l'utente: dà la a 

dell'assistenza, dei ncambi. e ed ovunque. La 
, con questo "pezzo di " impegna il suo nome 

22 mUa volte al , è e 22 mila -
domestici al . E' un impegno che può mantenere 
aoJo un'industri a veramente grande. 

X una garanzia che vale 
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avensate di lotte e infia*  di 
aprir *  un processo di natnittu -
raxiona diUa attuair *  C16  con-
creto sigmfka riconoscer*  eh* 
 noa solo o ma 
nolitteti—iit *  aperto il proc** -
o di formasfeo*  dt un nuovo 

blocco sterico che deve gestlre 
U  societa nuova e un potere 
ch* dav*  cambiar*  natura. a 
reauxzaxiooe del nuovo blocco 
storico * compito delta nostra 

e pobtica immediate e cio 
comporte ua legame organico e 
mm una separazione tra la co-
atrusiona delle alleanze sociali 
t la costruzione delJe alieaiu^ 
politiche, perche solo in queste 
nodo i i poaaono battere sia 
la tandem* anarco-sindacahste. 
eh* aottovaluteno l) problem* 
dt l patera politico e ua le al-
chimi*  di una politic*  vertici 
stiea cb*  fa dell*  lotte solo il 
serhatoio di manovre illuminat e 
a diratt a dall'alto . n questo qua-
dro si tratt a di lavorare in mo-
do piu ravvicinato par  una nuo-
va majtfioranza senza saltare a 
pie' pari il processo di trasfor 
tnazione delle forze politiche. 
Quindi ribadiamo che non e al 
1'o.d.g. una nostra partecipazio 
ne ministerial* ; al contrano non 
bisogna saltare il processo reale 
che tta di front *  a noi. tenendo 
present*  che nella costruzione 
del la nuova maggioranza non si 
puo saltare la costruzione di 
nuovi poten. di nuove forme di 
democrazia come condizione per 
la trasfortnazione del potere 
central* . 

n sostanza contro gh scorag 
giamenti * glj  seoraggiati si 
tratt a di render*  cosciente il 
partit o che non ri troviamo di 
front *  a una ensi pobtica ed 
economics definitive. ma ad 
una serie di crisi sempre piu 
acute oel corso delle quail il 
movimento operaio deve avere 
la capacita di dislocare in avan-
ti le propri e poaizioni di potere 
a precostituirsi terreni sempre 
piu avanzati di lotta e di ini-
tiativa . 

a cotnpagna e Trebbi 
nleva che if movimento di lot-
ta si sviluppa ovuoque. anche 
in zone tradudonalment*  do-
minate dalTinterclassuno catto-
lico. O e state preceduto 
da intense lotte articolate che 
nella sola provincia di Varese, 
ad esempio. hanno condotto 
nella pnraavera alia conquista 
di 250 accordi integrativi e del 
diritt o di assemblea in 50 fab 
che. Si rafforza nella lotta un 
nuovo rapporto di fiducia fra 
i lavoraton ed il sindacato. Sa-
rebbe profondamente errata 
non riconoscere che se a qua-
ata estensione del movimento 
tiamo giuntt. molto si deve alia 
pobtica ed all'iniziativ a del no-
stra partito . che da anni ha 
svUuppato una forte, sistema-
tica denuncia dalla condizio-
ne operaia, ha evaluate pro-
poste per  una diverse poliUca 
cconomica. ha lavorato par  la 
autonomia a l'unit a undacale. 

Oggi non ci limitiemo a re-
gistrar *  i successi. ma svol-
giamo una funxkme motrice 
neUe lotte. Va sottolineato il 
contenuto nuovo deJ processo 
di unita aindacale a politica in 
corso fr a i lavoratori : partit e 
dalle piattaforma contrattuali 
a rafforaateai attorno alia lotte 
per  la pension! a la tone sala-
riali . l'unit a oggi ai va svilup-
pando attorno a problem di 
rtfonn a (easa. prezzi, aasisten-
sa). di una nuova politica a 
livello di governo. a 
di queste nuova politica e sem-
pre piu richieste dalla  a 
in particolara dalla . 

 problema che oggi si pone 
 quello dello sbocco da dare 

al movimento: bisogna lavora-
re per  sbocchi e conquista an-
che parziali, ma concreti. cha 
rafforxin o la fiducia dei lavo-
rator i a crcino le premesse per 
ulterior ! avanzate. a delle 
forza sociali intermedie che lot-
tino a fianco dalla classa ope-
raia attorno a problem! sped-
fici a general! a l'unit a pobtica 
aono gli elementi eaaenziali per 
creare la condizioni del sucees-
ao. E' aul problema -
ne unitaxia verso la altre for-
ce politiche cha si rileva alia 
base la maggiore debolena. per 
il ttmore dl strumentelitzare il 
movimento. per  la preaenza di 
elementi di pansindacabsmo. a 
nella chlaresza nella nostra h-
nea. nella concretexza delle no-
stra proposte che rispondono 
alle aaigenze di rinnovamento 
del paeaa questi riterdi -  la 
dimostrano gli esempi chs gia 
ci sono — possono e debbono 
easera rapidamente superati-

fUGHO 
 compagno Pugno afferma 

che a necessana una vasta azio-
ne di orientamento per  passare 
dalla registrazione compiaciuta 
dell'estensione delle lotte ope-
rate. alia coscienza dell'impor -
tanza enorme del movimento in 
atto, dei problem! che esso pone 
al nostra o e a tutta la so-
neta.  numero del lavoraton 
in lotta. la quahta delle nvendi-
caztom. il tipo di unite e di 
nartecipazione dei lavoratori al-
ia formazione delle decision! ca-
ratterizzano un movimento che 
a Torino non trovava riscontro 
da almeno vent'anni. o 
ad allora, esiste pero una gran-
de differetua, perch*  il movi-
mento not) e basato su un'orga-
mzzazione capiUare del sinda-
cato ma trae la sua forza dai 
flloni rivendicativi , dalla strate-
gy della . a qui si deve 
partir e per  ricostrutr e una forte 
orfiamzzazione. 

a resistenza padro 
nale e dovuta al costo politico 
ed economico dei rinnovi  con 
trattuah , al fatto che i monopoli 
1 vedono invcstiti di nvendica-

zioni esterne alia fabbnea (ea-
sa, .wvizi trasportO, alia dif 
flcolta di recuperare in fabbnea, 
grazie alia lotta articolata, ci6 
che perdono con gli sciopen 

o la consapevolezza di 
queste resistenza padronala < 
governativa. l'aspetto piu deli 
cato di un movimento come 
quello m corso a coetituito dal 
rapport o con i lavoratori . e dif 
flcolta della lungheua e degb 
eviluppi della lotte possono es 
sere superate solo nftutando s 
« delega » dei lavoratori al sin 
dacato. della consultezione come 
fatto formal* . 

a tension* aociale a la canca 
di lotte dai lavoratori debborw 
poter  aaprimarsl in una real* 
partadpaxioo* n proposito. ci 
ta a daf dalagati di 
aquadra a di reparto alia T 
a aJl'OUvatti , della determine-
bona dalk forma di lotte attra-
varao OQ effettivo a eapillare di-

e fr a gU aparai. Con qaaate 
gejkt *  el posaona toparar*  aei-

genze «corporative >. 1'eaalte 
zione dello « spootenaiamo », per 
far  confluire tutt i i lavoraton 
nella strategia general*  a raf-
forzara la discipline e l'organu-
zazioaa della lotta Con questo 
tipo di esperienza dal basso si 
puo svolgere positivamente la 
polemic*  (senza scomumca) nei 
confronti dei gruppi *5terni * 
realizzare un rapporto diretto, 
gtudato dalla cla%>>e operd a, col 
movimer.to studentesco 

n questo quadro. e esaenzia 
le che ii partit o arriv i a breve 
scadenza alia puntuahzzazione 
dl obiettivi strategici generali, 
perch*  lnsjeme alio snluppo d*l 
movimento si pretisino t't ol> 
biettiv i di fondo che proponia 
mo al movimento stesso  par-
tit o deve anche saper  reahzzare 
un tipo di rapporto nuovo fra 
istituztoni democratiche. assem 
blae rappresentetive. e il movi-
mento di lotta con le caratte 
mtiche di nartecipazione e di-
rezion*  dal basso che esso va 
costruendo. preAgurando cosi, 
almeno in parte, il tipo i g* 
st ion*  democratica che noi vo-
gliamo reab/zare nella futur a 
societa sociabsta. 

Tutt o il nostra discomo — ha 
detto il rompagno Bacicchi. do 
po essersi dichiarato d'accordn 
con la relatione di i Giuli o — 
mette in risalto con forza il va 
lore fond a men tale dei!*  lotte in 
corso e 1*  caratteristiche nuove 
che e assumono per  la lorn 
natura di movimento autnnomo 
ed unitari o e per  i contenuti de! 
le piattaforme contrattuali e lo 
intreccio che %i realizza tra qu* 
ste piattaforme * quelle di ca-
ratter e piu generate. Anche nei 
Priuli-Venezia Giulia si e assi 
stito ad uno sviluppo del movi-
mento veramente imponente. 
particolarmente a Trieste. -
falcone e Pordenone. ai^ieme 
alia lotta uniteri *  di mas<e con 
tadine della Basta Friulana e 
del Pordenonese per  it fondo di 
solidarieta. l'effettuazione e la 
nincit a dello sciopero generate 
di giovedi %cono nella * 
indetto unitariamente dalle tr e 
organizzazioni sindacati e con la 
adesione delle T > «contro 
che con tale sciopero <\ e aper-
to invest*  la ^fera politica e «-
gna un momento di rilevante im 
nortanza nella vita regional?
motivi del malcontento dei lavo-
ratori , raccolti i sindacati. n-
salgnno alia manrata realizza-
7ione deg  obiettivi indicati nei 
fallit o piano di svituppo e ri -
vendicazioni riguardano una po-
litic a di piena occuoazione che 
avvii a soluzione il dramma-
tico fenomeno migratorio : una 
politica di investimenti. a ca-
ratter e selettivo. per  promuo-
vere un eouilibrato svituppo eco-
nomico ed industrial* : una di-
verse politica agraria: it proble-
ma della casa e quello della 
creation*  di modern! servizi so-
ciali.  collegamento tra queste 
rivendicazioni e una politica di 
riform e e apparso chiaramente 
nelt'imnostezione date alle ma-
nifestarioni svoltesi contempora-
neamente nelle quattro provin-
ce. Con questo sciopero un im-
portant*  passo n avanti e stato 
compiuto ner  far  penetrare nel-
le fabbriche » nei temi di lotta 
delta ctasse operaia  problem! 
della , del *uo ruolo e 
dei suoi poter . e cio dopo che 
alle attes*  notevoli che si era-
no manlfestate nei confronti del-
l'lstitut o regional*  net periodo 
della lotta per  la sua costituzio-
ne. e seguita una profonda de-
lusion*  per  il suo operato e per 
l'aggravarsi dei problem!: una 
crisi profonda. cioe. net rappor-
ti con le masse nopolari. Si non-
gono in modo nuovo. quindi, i 
problem) dei contenuti della po-
litic a regionale e contemnoranea-
mente quetli della nartecipazio-
ne autonoma delle forr e sociali 
alia determinaztone delle scelte-

Nell'ultim a parte del suo in-
tervene 11 compagno Bacicch! 
ha noi sottolineato la necessita 
dl una rtpresa del discorso che 
portl alia individuaztone di con-
creti obiettivi di rlform a * 
partecinazioni statali e, piu in 
generate, dell'industri a di sta-
to. i rendo conto — ha detto 
Bacicchi — che a tale riguardo 
t'elabnrazione uniteria non ha 
fatto  pasv in avanti che si so-
no tnvece compiutl su altr e que-
stont i par*  p*rA . che it pro-
blema *ia ritevante T.'acutezra 
raggiunta da tali problem!, del 
resto. abbiamo avuto modo di 
misurarl a n*l neriodo primavp-
ril e frnandn net giro dl tr e mo-
si 3 delle 5 important! "  aziende 
esistenti della *  sono sta-
te occupate dai lavoratori . i 
sembra quindi importante ri 
prendere qiwsto discorso nropri o 
nei quadro generale dell'attuale 
situazione anche per  dare ulte-
rior e concretezza alle no^tr e 
proposte ner  una diversa poli-
tica economics 

Sono d'accordo — ha detto tl 
compagno Spallone — con la 
relatione presentata at Comita 
to centrale da i Ciuho l̂ a 
piattaform a rivendicativa mi pa-
re molto articolata e concrete. 
Non si tratt a di temi gmstap 
posti, ma gli um agli altr i col-
legati Questo sostenziale carat 
tere unitari o sui problemi deve 
essere visto con chiarezra da 
tutt o il Partito. giacche qui 
risiede una delle condizioni es-
senziali perch*  il Partit o sia in 
grado di sviluppare tutta la sua 
iniziativ a a tutt i i livell i nei va-
stissimo campo delle forze so-
cial) e politiche oggi in movi. 
mento 

 CC ha sottolineato il carat-
tere acutn delle lotte in corso 
net Paese l loro successo, 
come e stato svvertito anche 
nei corso di un dibattit o svol-
tosi nella T^ga delle Coopera-
tive dinende sc gli importont i 
obiettivi post! al centro della 
battali a potranno tradursi in 
concrete realirzazioni nell'inte. 
resse delle masse popolari An-
che il padronato. del resto. ha 
pienamente compreso t'impor -
tanza dello scontro. tento e ve-
ro che tutta la sua arione si 
muove su line*  diverse, tutt e 
tese ad isolare la lotta operaia 

a CO  ct pare evident*  e 
chiara particolarmen**  s» tr e 
question!'  la casa, it carovite. la 
politica ereditlzta Sui problemi 
della casa la t̂ ega delle Coop* 
rativ e svolge una azione larga 
*  profonda che raccoghe lar-
ghi consensi nel Paese Tra bre 
ve noi andremo a una grar.de 
manlfeatezione dl masaa. che si 

l a , net corso dal-
la quale illustreiemo le nostra 
proposte tese ad ottenere una 
politic*  diversa, tele da aoddi-
afajra 1*  fiuate riehiaate avan-
aas*  dai ar t popolari. 

Sui carovita. i dati che si 
rifenscono agh aumenti dei 
prez/i. noti a tutti , rivestono 
taratter e di parucolare gravite. 
Basandoci sui dati che noi ri -
cavwmo dalle nchieate che ven-
gono avanzate al Consorzio Na-
zionale d'acquisto della Coope-
raziune dl consumo da parte dei 
graodi gruppi mo«iopolistici pre 
senti nella distribu/ion e dei pro 
dolti a^ricol i * dlimcntari , n 

. e lo o qui 
al CC ch*  se non intervengono 
rapidamente fatti nuovi, entro U 
nne dell anno vi sara un aumen 
to dei prezzi alimcntan all'm 
grosso (he va dal 5 al 6 ''  Tali 
aumenti colpiscono 1 consumi 
popolari ma anche i dettaglian 
U. E' quindi piu ch*  mai ur 
gente condurr*  una azione nel 
Paese e net Parlamento per 
bloccare e fare arretrar e gli 
indiruz i gov*rnativi , Occorre 
dare batteglia per  ottenere con 
crete misure. per  fermar*  il 
processo della speculation*  e 
per  ottenere una vera program 
mazione democratic*. Tra que 
ste misure. il compagno Spallo 
ne, ritien *  urgente la nduzione 
di alcune imposte indirett e che 
gravano sui consumi. come il 
caff* , lo iucch*r o e sui tra 
sporti, il cui costo e aumenteto 
del 25 30̂  Si imnongono, inol 
tre. misur*  di rontroll o sull'in 
dustna di conservazione e tra 
sformezione di prodotti agricoli. 
una nuova funzione della par 
tecipazioni statali ed una *o 
snensione dei regolamenti tk-1 

T per  cio che si rtfemce ai 
prodotti zootecniei * lattierot a 
scan <?u questo la Coopera/ione 
di consumo e fortemente imne 
gnata e prepare, essieme alia 
cnooera zione aancola. una serie 
di iniziativ e che culmineranno 
m una manifeste/ione centrale 
che tenders a porre i rannort i 
tr a citta e camoaami nell'int e 
resse dei consumaton e dei 
contadini produtton 

Anche in rifpriment o alia po 
litic a rreditizia . Spallone ha de 
nunciato che sta gia passando 
in concreto una politica di re 
strizione del credito a danno dei 
cell medi e della cooperazione 
Anche su ouesto campo e ur-
gente mvertir e la tendenza. svi-
luppando una adeguate e vigo 
rosa iniziativa nel Paese 

GOUNtlll 
Pure nel Veneto il movimento 

di lotte si sviluppa con succes-
so * con ampiezza crescent*. 
puntando ora anche ad alcuni 
importent i momenti umflcaton 
(quattr o province sono alia vi-
giba di sciopen generab, a 
Venezia la decisione dello scio 
pero e vicina, matura l'orien-
tamento di una giornate di lot-
te a carattere regionale) che 
testimoniano della diffusa con-
sapevolezza della necessita di 
estendere la battagba contrat-
tuale. di reahzzare una piu 
avanzate unite pobtica tra le 
categoric in lotte, di conqui-
stere piu potere nella societa. 
per  mutare i rapport i di forza. 
di impedir*  che 1 padroni va-
niflchin o le conquiste dei lavo-
rator i riprendendosi con una 
mano quel che saranno costretti 
a dare con 1'altra. 

Non vi possono easere riaer-
ve sui ratto che i problemi del-
la societa iteltana siano steti 
a vengano posti all'ordin a del 
gtorno della vita del Paesa con 
una mobilitazione generate dei 
lavoratori . a io non credo che 
una lotte su questi grandi temi 
generali possa avere contmui-
ta. incisivita e successo solo a 
colpi di scioperi generali. n 
una parola, si awerte l'esi-
genza di articolare t'iniiiativ a 
per  dare continuita alle lotte; 
di bandire la tentazione. pre-
sente qua e 1A. del polverone: 
di individuar e obiettivi precis! 
e concreti e le controparti a! 
vari livell i i ciA ha bisogno 
il movimento se non vogbamo 
che si determinino attesismi e 
delusioni. nocivi per  le stesae 
lotte contrattuali 

Questo e necessarin per  ren-
dere piu incisive la nostra -
ziativa politica. per  promuove-
re le piu larghe convergenze. 
per  costrutre uno schieramento 
alternativo. cio che puo avye-
nir e con una rostante iniziativa 
politica. condotta giorno per 
giorno e bandendo decisamente 
ta strategta del detonatore. i 
questo tipo di iniziativa ha hi 
sognn la stessa lotta operaia 
per  il suo successo per  il suo 
atlargamrnt o ad altr e catego-
ri c di lavoratori speci*  delle 
campagne e ai ceti medi delle 
cittA . per  vincere il nericolo 
di un s\m isolamento n que-
ste direzione «sono nossihili im-
portenti rtsulteti come confer-
ma anche l'esnerien?a nel Ve-
neto 

Penso a del PS
per  la crisi delle amministra-
ziont di centro sinistra di Ve-
neris e d! Chioggia. tesa a rea-
li7rare, insieme con l'estromis 
«ione deali scissionisti socialde-
mocratici. una miova dialettica 
e nuovi rapport i nelle assem-
ble*  elettive che vuot dire m 
nanzi tutto un di*corso nuovo 
con noi Penso alia decisione 
rtell e serioni dcmocristiana. co 
munista e socialists di una par 
te important *  di e di co-
stituir e un comitato unitari o 
per  sostencre le lott*  operate 
con una iniziativa di massa 

a nopola7ione 
Per  andare avanti in questa 

direrion e occorre un partit o 
unito e o sutla strada 
e sutla strategia indicate dal 
XTT Conaresso Occorre sunera-
re incet'.ezre * moment! di in 
sicur*7za che mi pare si sia-
no manifeststi nel momento in 
cui pin virulent *  si son fatte 
la nresenra * Vintristiv a di 
frang*  *sterne al Partit o 

Propno mentre affermiamo il 
valor*  politico complessivo del-
lo scontro smdacale e sociale in 
atto. dobbiamo battere ogm im-
pazien/a 0 scorciatoia che veda 
il passaggio fra lotte stndacali e 
sbocco politico in modo -
diate e meccanico: sia a che 
da una forzata ed astratte radi-
calizzazione delle lotta in corso 
(il gran vociare dei < gruppetti > 
sull'occupa/ione delle fabbriche) 
si possa passare ad una mai de-
finit e alternative sociabsta, co-
me a che le lotte. al punto in 
cui sono, siano gia in grado di 
sostenere un'alternativ a di go-
verno o un ingresso nell'area go-
vernativa. 

 processo e piu complesao e 
la credibilit y politica del nostro 

 Congresso sta propri o nal 
fatto che con chianma abbiamo 
indicate lo sbocco politico dalla 
situation*  nell'obiettlvo dalla 
nuova maggioranaa coma mo-

o dal prooatao dl oostru-

zione del nuovo blocco stonco, 
ed al tempo stesso abbiamo avu 
to il coraggio di dir e che que-
ste prospcttiva non e ancora ma-
tur a ad abbiamo chiamato le 
([randi masse ed altr e forze po-
itiche ad un tavoro comune per 

avvicinarla. 
Occorre una crest ita ultenore 

del movimento di lotta delle mas 
se ed una ristrutturdzion e pro 
fondd delle forze politiche: su 
ques'i due punti occorre ldvora-
re.  movimento gia in dtto ha 
messo in crisi il centro sinistrd. 
ha impedito e blocc-ato la pos 
sibihta di continuare quella po-
litica . ma non hd ancora rag 
gtunto il livello capace di indi 
care ed imix>rr e una soluzione 
alternativa in termini di conte-
nuti di nforma e di unita poll 
tica nuova. Copnre questo spa 
zio e il compito essenzidle dei 
comunisti. lavorando all'intern o 
del grandi movimenti di lotta 
per  far  divenire le implicazioni 
di nforma e politiche, presenti 
nelle lotte la molla politica sog 
gettiva cauace di unificarl e S* 
no il nschio e il nprodursi di 
una scis-sione fra lotte e poll 
tica fra protcsta delle masse e 
mondo [Jolitico inevitabilmente 
costretto ad una funzione di me 
diazione e strumentahzzazione 
dall'esterno n ad un ruolo pura-
mente propagandistico ed agita 
tori o 

Nel corso di questa crescita 
pohticd del movimento si affer-
ma in concreto la nostra capa-
cita di assicurare l'unit a politi 
ca della class*  operaia. di ga 
rantirn e il ruolo egemone e na 
zionale sulle altr e forze social). 
suite masse meridionah su tut 
ti 1 problemi del paese: si spe 
nmenta nella pratica la nostra 
capacita di far  vivere gli stru 
mrnt i nuovi di democrazia di-
rette sia come momenti del raf-
forzato potere contrattuale dei 
lavoraton sia come organism) 
in cui si garantisce insieme o 
sviluppo della radicalit a politica 
degli obiettivi e o 
del fronte social*  in lotta. 

Su questa azione si pongono 
le basi per  un raprwt o con le 
altr e forze politiche capace di 
spostare l'equibbri o politico 
complessivo del paese. provocan-
do rottur e e naggregazioni uni-
tari e a sinistra, attraverso un 
legame nuovo fra istitut i nuovi 
di democrazia e di poter*  e As-
semble elettive istituzioni de-
mmratichc tradizmnali . 

 problema centrale e che il 
partit o non e ancora all'altczza 
di questi compitr  le seziom, le 
cellule, le struttur e di hase del 
nostro partit o solo molto rara-
mente sanno essere gli st rumen 
ti del lavoro politico fra le mas 
se, della proiezione esterna so 
ciale * politica del partito . il no-
stro quadro intermedio sempre 
meno e il dirigente di massa e 
di lotte di cui abbiamo bisogno. 
l'apparato centrale. la nostra 
atempa troppo poco si impegna-
no n questa direzione Occorre 
una scossa politica al partito . 
una seelta consapevole de) Co-
mitate Centrale di apnre a  no-
stro interno una grande batta-
glia politica per  il rinnovamento 
del partit o in funzione dei suoi 
compiti di lotta. 

AUNOVI 
e della relatione 

al dramma di Napoli nsponde 
ad una antica sansihiUta me-
ridionaliat e del partit e di Gram-
sci, ma ancor  pm al ratto ch* 
il movimento di lotta non pud 
non investirsi di tutt e le € spi-
nas*» question! della societa. 
Ali a class*  operaia iteliana col-

ita dalla dolente situazione di 
apoli non deve sfuggire che 

aU'aUarme ed al pencolo non 
si accotnpagna demoralizzazio-
ne. ma collera e lotte e che. 
intorn o al robusto movimento 
degli operai si aggrega una ere-
scente spinta che investe il cuo-
re di Napoli. 1 lavoraton a sot' 
tosalario della penfena e che 

S'a pone (es. lo sciopero del 
asporti) problemi di conquista 

di obiettivi intermedi e di ri -
forme. o aver  posto in luce 
deflcienze dell'estensione della 
lotta specie nelle citte minori e 
nelle campagne, dove aU'ondate 
bracciantile conseguono nuove 
potenziabta di movimento. Abno-
vi si &  riferit o ad alcuni proble 
mi di orientamento politico per 
puntualizzare la necessita che gli 
sbocchi politic! siano costruiti 
anzitutto in legame stretto con 
gli obiettivi di avanzate della 
condizione operaia anche fuo-
n della fabbnea, senza fughe 
in avanti che sattano le espe-
nenze concrete e non contnbut-
scono al successo del processo 
democratico in corso. Nel mo-
mento in cui si prof 1 la o svi-
luppo del mercalo interno. la 
prim a risposte politica che bi-
sogna dare consist*  nel porre 
a fuoco obiettivi di riform a che 
determinino una qualita di con-
sumi, di investimenti produtti -
vi e un tipo di scelte pubbbche 
che metteno m movimento un 
meccanismo di sviluppo rove-
sciato rispetto a quello del de-
cennio scorso. a lotte di Na-
poli per  la sua salvezra si po-
ne in questo quadro e la pre 
para zione dollo sciopero gene-
rale sugli obiettivi dl occupa-
zione e casa, costituisce un 
momento di fondazione di un 
nuovo potere contrattuale del 

o che si sviluppa in-
sieme all'avanzata operaia del 
Nord.  PC  ancora la sua 
proposte politica a questa pro-
spettiva, che a Napoli come in 

a e quella di una alterna-
tive democratica al centro si-
nistra. di cui e condizione, al 
Sud, anzitutto la rapida dis-
sotuzione del c.s.. dingendo il 
colpo principale nei confronti 
di una C — dominate dal po-
tentate dei Gava — che ha sta-
bilit o la continuita del c s ri -
spetto alia fase d c monarchici, 
ed £ responsabile di aver  sof-
focato le forze produttiv e im-
nonendo uno « sv iluppo » fonda-
to sui meccanismo della spe-
cutazione edilma. Non e da con-
fondersi questo meccanismo 
con quello operant*  in altr e 
cittA ; Napoli scoppia non per 
una concentrazione industnale, 
ma per  il suo contrario. i qui 
il dramma, di fronte a cui le 
stesse misure di emergenza — 
se non si vuole che potenzino 
nuove speculaxioni — vanno in-
quadrate in un*  politica di pia-
no, alimentete dalle lotte, che 
colpisca i monopoli * la rendi-
ta di speculazione e si traduce 
in una svolta pobtica. Protago-
nist*  della alternative sono 
gia le masse in lotta. operai, 
ricercatori . studenti, docenti e 
medici universiten e condi-
zioni politi^b *  de) successo del-
lo schieramento sociale sta nel-
la sua capacita di coatruir * 
l'unit a politica dal basso, sui 
contenuti dal movimento a di 
determinar*  anch*  nalto achla-
ramanto del partit i modiAca-
sioni profonda, eann un prima 
 un pot. o laapo* 

riana*  portata da Pujne, -

novi afferma la necessita che 
anche a Napoli e nel Sud vi 
su* una riaposte positna alia 
tsigerua di democrazia direlte. 
ch* e una delle condizioni del 
la pobticizzazione della lotte e 
dello sbocco democratico socia 
lute. Anche 1 problemi di 
scbiaramento non possono sfug 
giro . Se contmviasse a perm* 
nere la eontraddizione in cui e 
impigliat o il PS  d N.<poll, an 
che 1 nuovi accent! i di 
questo partit o verreboero tra 

i e 11 PS  nsucchiato nel 
centro sinistra orgaruco cioe 
nella svolta a destra Si impu 
n« al PS  a Napoli e nel Sud 
il coraggioso passaggio all op 
posizione del sistema dl potere 
della , il che e possibile se 
i socialisti si Uberano dell ipo 
tesi politica di c s . irnmedia-
bilmente otfgi in i perche 
basate su un errato giudizio di 
passivite delle masse, specie 
mendionali. e sulla necessita 
per  il PS  di puntere unica 
mente »ui centn di governo e 
sottogoverno Se it PS  vuol* 
un suo legame con il movi 
mento di lotta e retuperare la 
radice cla.ssista non puo che 
separarsi dalle squallid*  giun 
te di c i . e prima di tutto da 
quella di Napoli 

a parte del suo inter 
vento Abnovi la dedica al la 
\oro del partit o die oggi si 
amenta sugb appassionanti pro 
blemi delta lotta operaia e po 
polare e su questa base nco 
struisce la sua unite politics. 

AMiNDOLA 
 compagno Amendola ha 

iniziato il suo intervento. di-
chiarando il suo accordo con 
l'lmpostezione nella relazione 
presenteta dal compagno Pi Giu-
lio - partir e dalle grandi lotte 
operate in corso. e dai movi-
menti uniten per  la soluzione 
dei gravi problemi della too* 
ta italiana o ed agn 
coltura. casa ed assistenza. 
scuola). per  giungere alia con 
clusione della necessita di una 
nostra coerente proposte dl po-
btica economica e di una svolta 
politica. che con la formazione 
di una nuova maggioranza, as-
sicuri al paese una nuova dire 
zione politica. 

Certo, ogm singoio problema. 
per  essere risolto, pone proble-
mi di indirizzo generate. Ed in 
una fase imziale. nella quale 
il movimento era ancora lento 
ed impacciato. anche per  evi-
tare astratte contrapposizioni di 
linee. era util e puntere sulla 
conewtezza dei divcrsi problemi. 
per  giungere poi ail'indicazione 
di un indirizzo generate a 
quando it movimento acquista 
l'ampiozza attuale. quando le 
lotte operaic pongono problemi 
non solo di aumenti salanali. 
ma di un controtlo operaio e de-
mocratico sugli indiri7z i di po-
litic a economica. e cioe di rifor -
me di struttur a economica. ed 
esigenze di allargamcnto dello 
spazio democratico e di crea-
zione di nuovi strumenti di de-
mocrazia. cioe di riform a delle 
struttur e politiche, allora e ne-
cessario che, nel corso della 
lotte. il nostro discorso di poli-
tic*  economica renda esplicite 
la sua intima coerenza. 1 nodi 
del supersfruttamento — sovra-
profitti . esportazione capital!, oc-
cuoazione. emigrazione — e del-
la question*  meridional*  — con-
centeazione industnale, conge-
stione urbanistica - esigono che 
sia affrontato !1 problema cen-
tral e posto dal tipo di espan-
sione imposte dai gruppi mono-
polistic! dominanti, per  indicare 
una tinea generate di sviluppo 
democratico: una linea di pro-
grarnmazione democratica, na-
turalmente non centrahzzate. ma 
fondata su piattaforme regio-
nab di sviluppo. che accolgano 
e colleghino gli obiettivi post! 
dal movimento delle masse in 
lotte. Soltento con una fort e 
tnquadratur a generate e possi-
bile assicurare coeskme ed uni-
t4 al movimento, impedire 1'iso-
lamento della class*  operaia, 
evitere il distecco tr a Nord e 
Sud. raalizzare 1'alleanza anti-
monopolistica tra class*  operaia. 
contadini. ceti medi a popola-
zioni lavoratrici . 

Ci6 pone il problema della 
maggioranza parlamentare « del-
la direzione governativa. E' una 
esigenza ch*  viene dallo svi-
luppo stesso della lotta delle 
masse. Ed e questo il tenia 
politico centrale affrontato dal 

Convegno 
sulla casa 
indetto 
dal PC

La Direzion e dal PCI ha In-
datt o par I giorn i M  11 «tt« -
bra a Roma un Convegn o sui 
ttma : < 11 diritt o ali a casa e 
ad una citt a per gh uomi m >. 

II Convegn o sera pr«*ltdut o 
 canclus o dal compagn o PI*-
tro Ingrao . 

La ralazien * Intraduttlv a sa-
ra svolt a dal compagn o Alarl -
c« Carrassl . Tr * I* comunlca -
zlon l flgurano  qu*H * degl i on,I I 
Todre s  B U M H O , d*gl l archl -
t*H | Tut I no  Salzano,  d*l prof . 
D'Albcrgo , d*>rass«ss*r a al 
Cwnun * dl Bologn a tar t l , dal 
slndacallsl a Roscanl . 

II pragramm a dafmlttv * sara 
succMslvamant * c*munlc*t* . 

Convtgn o 
nazionol e 

dell a stampc i 
Sabato 2S  demenlc * H *t -

tobr* , n*l s*l*n * dall a W*h-
razian * comunist a dl Prat * 
(vi a Prascal l H), avr a lu*f * 
II C*nv*gn * nactonal a dall a 
stamp a camunlsla . 

I levar i dal Cenvegn * si 
svalgarann * secand e II sa-
gu*nt a praframma t safest * 
IS, are 10. rataaten * dal c*m -
pagn a Alesaandr a Nafta , dal -
la Olr*zl*n * d*l PCI  r« . 
spansabll a dall a fasten * 
stamp * a prapoganda , sui la-
ma: tL'Unit e e la stamp a 
comunista : la lor o funzion e 
ed i problem ! organinativ i 
dell a diffusion * » : »n 11; dl -
K u u l t M j are H : dlscussla -
n*. 

D*m*nk a H . are t : discus -
steaa; * r * 111 c*nclasl*n * 
del camp . Otancari * PateMa, 
dall a Dirattea a «*l PCI  dl -
raftar * dairUnlta ; *ra I I ; 
alaatawa del Camltat e Naal*~ 
aala Amkl-UnH* . 

Comitate Central* , dalla rela-
tion*  di i Giulio, e dal!'int*r -
vento del compagno . ch* 
10 approvo. quale sbocco poli-
tico dare alia crisi sociale « 
politica che invest*  e scuote 
le basi del paeae. 

i fronte alia cnu del centro-
sinistra ed al suo , 
noi comunisti abbiamo posto 
1'obiettivo dl una alternativa de 
mocratica al centro a fon 
date su una nuova maggioran 
za, nell'incontr o tra 1'opposi 
zione di sinistra « le forze de-
mocratiche interne al centro si 
mstra. le forze di sinistra pre-
senti nel PS  e nella C Que-
sto obicttno denva dal modo 
con cui abbiamo combattuto il 
centro-simstra. evitendo le con 
trapposiziom fronteli . le alterna-
tive propagandistiche. non con 
siderando lrnmediabilmente per-
dute alia causa democratica le 
forze cU sinistra del PS  e del 

 respingendo le tesi dei 
1 inevitabile integrazione della 
class*  operaia. combattendo coe-
rentemente il pencolo dl una 
rottur a della . portendo 
avanti coraggiose iniziativ e um 
tane. e concentrando l'attecco 
contro la destra socialdemocra-
ticu e dorotea.  1'obiettivo 
di una aiternativa democratica 
al centro sinistra e della forma-
zione di una nuova maggioran 
za. bisogna raggiungerlo: e qui 
vic-ne il difficil e ed e su que-
sto punto che ci si a mo partico-
larmente impegnati. -
re the una aiternativa non e 
prontd non significa limitars i 
ad affcrmarne propagandistica-
mente la necessite. ma signifi-
ca lavorare ooncretemente alia 
sua costruzione Percio. negb 
ultim i tempi, fissato 1'obiettivo, 
la discussione « la ncerca si 
sono utilmente concentrate sui 
modi per  avvicinarvisi. e sui 
process! necessan per  giunge-
re a un mutemento dei rapport i 
politic) tra 1 partit i e nei par-
tit i Sono balzati in primo piano 
1 temi dei nuovi rapport i tra 
maggioranza ed opposizion*. del-
la necessita di avviare una nuo 
va dialettica parlamentare per 
superare le discriminazioni e 
reahzzare possibili convergen-
ze. della elaborazione di un pro-
gramma che accolga e colleghi 
le reab piattaforme program-
matiche dei movimenti in lotta 

Su questa linea important i ri 
sultati abbiamo raggiunto. se il 
problema dei rapport i con 1 co-
munisti e stato posto al centro 
della lotte politica all'intern o 
della C e del . nel d con-
vinzione che senza e contro i 
comunisti non si governa Per-
cio si e sviluppata nella C e 
nel PS  una lotte per  formare 
«nuove maggioranze » aperte 
alia necessita di stabihre nuovi 
rapport ! eon i comunisti cio che 
ha provocate la scissione social-
democratica e la crisi governa 
tiva. Sono pmcessi ancora lenti 
e confusi. per  il loro aperto 
strumentalismo e tatticismo, ma 
ch* mdicano faticosamente la 
necessita di un cambio di dire-
zione politica. a questo pro-
cesso til costruzione di una al-
ternatua apparc tropoo lento 
in confrnnto alia gravita della 
crisi, airampiezza dolld lotta. 
alle necessita i una svolta E' 
Una lentczza che non si vince 
con frettolose impazipnze. E' 
necessario uno sforzo, per  »c-
oelerare il processo i chianfi 
cazione politica, per  incalzare 
gli avversari * gli amici, per 
far  salter*  i comodi alibi, per 
loiter *  contro anacronistiche di-
scrimmaiioni. 

o andare avanti in 
questo momento di crisi per  evi-
tere che le forze di sinistra sia-
no risucchiate in nuove combi-
nazioni moderate. a costruzio-
ne di una aiternativa non si 
reaiizza a tevolino, ma nel vi-
vo della lotte politica. sulla ba-
se degli svilupp! della lotta e 
delle necessita della situanone. 
Cio esige che sia posto chiara-
mente il problema delta forma-
zione di una nuova maggioranza 
e della costituzione di un gover-
no capace di raalizzare una 
svolta a sinistra. 

Una nostra incertezza nel por 
re questi obiettivi politici puo 
avallare una ambigua posizione. 
ambivalente, di chi vorrebbe 
cristellizzare l'attual e divisione 
delle parti (la C al governo. 
il PC ) e di chi 
erode invece opportunistico ogni 
obiettivo di governo nell'ambito 
dello Statto repubblicano e rin 
via tutto al momento di una 
transizion*  at socialismo. 

Sono d'accordo col compagno 
o che il problema non e di 

prospettiva immediate, ma ncp-
pure di prospettiva lontena. 
Compito nostro e lavorare per 
accelerare i temp!, per  rawici -
nare 1'obiettivo. per  renderlo 
sempre piu polittcamente attua-
le. Cio esige che il problem* 
sia posto con franchezza. per-
ch£ maturi nella coscienza po-
polare la necessita di queste en 
trat e dei comunisti in campo 
governativo. Per  troppi compa-
gni governo * ancora una parn 
ta tebu. Scopo del mio articolo 
del 21 agosto. per  la celebra 
zione del V anniversano della 
morte del comnaeno Togliatti . 
era anche quello di recuperare 
un tinguaggio che e rivolu7iona 
no, e quindi. nazionale e demo 
crahco Percio e necessario por 
re 1! problema dore al partit o 
coscienza dell'urgenza che ci 
e imposte dalla situazione: la 
crisi politica attuale non puo 
durar e indeftnitamente. il mo 
vi mento delle masse deve rag 
giungere in tempo conclusioni 
positive.*  per  non permettere il 
ritomo a un quadripartite , che 
signiflcherebbe una nuova svol-
ta conservaTric*  e per  comhat-
tere il pericolo della destra. 
Non e opportunistico richiama 
re il pericolo di destra, ma il 
tcntativo di evitarlo cedendo al 
ricatte del « minor  male »
veoe esso si combatte andando 
avanti, allargando e rafforzan 
do la mobilitazione uniteria del 
le rrm%v. 

Nat lir a lmente sulla valutazin 
ne di queste urgenze, della no 
cessiti di accelerare i tempi 
della costruzione di una alterna 
tiva. sui rapnorto tra lotte pro 
grammi e schieramenti. sui rap 
port© tra t process! necessari 
per  giungere a modtflcare gli 
attuali rapport i tra maggioran-
za ed onoositione. sulle ini7ia-
tive unlteri *  a breve termine. 
sulla possibile dialettica par 
lamenter*  e sulla ncerca di 
convergenze attorno ad impor 
tent! problemi, e possibile, ed 
utile, una discussion*  che si 
colloca nel nuadro dell'iiltim o 
congresso nello sforzo per  at 
tuare la sua linea a non si 
puo confondere questo discorso 
eon un attecco che new la stes 
sa validit a dell'obiettivo della 
formazione dl una nuova mag-
gioranza per  rin via re ogni obiet-
tivo governativo a scadenze ste-
nch*, «d un periodo di transi-
tion*  al socialismo, nonendo 
soltento nell'attuale situazione 
robitttrv a dalla conquista di 

nuovi poten dal basso Ora nel 
la lotte possente di un grande 
movimento articolato, autonomi-
sts. si oonquisteno nuove poai-
zioni di forza. nuove posizion! 
di potere. nuovi ceotri di forza 
democratica nelle fabbriche 
oampt. universite, citt i a ptu 
si estende queste rete di centn 
di forza piu si pfwie il problema 
del potere cioe n*l quadro del-
l'attual e Stdto repubblicano na 
to dalla a il problema 
de'Ja direzion*  de'lo Stdto. it 
problem* della maggioranza 
parlamenter*  * del governo Ne 
gar# questo problema signifies 
ricader*  in veccht mas«ima'' 
sm!. spingere avanti movimen*! 
di massa senai porre obiettiv 1 
oolitici centrali Certo il pro 
blema del potere si puo porr* 
tentendo dl a da tta re alle cond 
zioni ltebane 1! grand* mod*llo 
sovietico a anch*  questa po 
sizion*  ti col'oca fuori delta : 
nea che abbiamo coerent*m*nt* 
setfuite a grande esp*ri*nza 
delia e di ottobr*  ci 
e parsa imoetibile nelle diver-
se condizioni di luoao e di tern 
00 Ecco la necessita della stra 
tegia di una via a al 
socialismo. del'a ouale momento 
essenzial*  * la formazione di 
una nuova maggioranza * di 
un go%*rno ch*  assicun l'asce 
sa delle c'assi lavoratric i alia 
direzion*  dello Stato 

i-Tv 

Controcanale 

Sel dtbatUto sono mterrenuti 
anche i compaam i . 
Bastianelb. Tambun. Chiesa. 
Fantt t Chiarante. dei cm tnter-
venti ri/erirem o domani. 

Le conclusion i 
di Di Giuli o 

Non insisto sulle questioni 
di prospettiva pobtica che sono 
state con grande efficacid svi-
luppate nell'intervento di -
go. i sembra in particolare 
che circa gli articoh di Amen 
dola e d discussione alia quale 
hanno date luogo le valuteztom 
di o siano precise e del 
tutt o convincenti. E' steto un 
elemento positivo del dibattit o 
che. pur  nella naffermazjone 
di una chiara prospettiva gene-
rale. quella della nuova mag-
gioranza. 1'attenzione si sia 
concentrate sui passi mnanzi 
che possono oggi essere con 
cretemente compiutl. Propno la 
ampiezza del movimento e la 
conseguente acutezza e comples 
site della crisi pobtica esige 
infatti . in coerenza certo con 
una prospettiva generale, il mas-
simo di concretezza e realismo 
nell'imziativ a pobtica. 

Alcuni compagm hanno ri -
chiamato 1'attenzione sulle re-
stnzioni di crediti gii in atto. 
E' un grave problema. vi e una 
iniziativ a della Banca d'lteba 
e del mmistro del Tesoro, che 
tenta per  queste via di sfuggi-
re alia necessita di misure con-
tr o l'esportazione dei capital) 
ed alia ncerca di nuovi indi-
nzzi di politica economica. E' 
una strada che colpisce soprat-
tutt o le piccole e medie atti-
vita economiche, introduce ele-
menti di crisi nello sviluppo. 
porta a un'ulterior e sottoutiliz-
zazione delle possibility econo-
miche del paese. E' una que-
stion*  qumdi da affronter *  su-
bit e sui terrene politico. 

Circa i) ruolo negativo del-
l'anticomunismo vorrei sottoli-
neare un aspetto Quelle for7e 
di sinistra siano essi socialisti 
o cattolici i quah si lasciano 
tentare. sotto qualsiasi pretesto, 
a inforcare il cavallo dell'anti -
comumsmo si collocano in una 
posizione di debolezza, di fronte 
alle forze moderate, sia sui ter-
reno politico che su quello clet-
torale. Se si fanno concessioni 
all'anticomunismo si cede in 
realta al ricatt o del PSU e del-
ta destra dc, si apre a queste 
forze uno spazio politico ed 
anche elettorale. 

Vi e una discussion*  sui ri-
terdi  nell'azione del partit o ri -
spetto a gli sviluppi della situa-
zione. i fronte ad una situa-
zione di cosi rapido movimento 
riterd i vi sono Nel dibattit o 
occorre per6 evitere confusione. 
Alcuni compagm affermano che 
il partit o non offre uno sbocco 
Politico alle lotte. ma in realta 
nascondono sotto queste affer-
mazione un dissenso sui tipo 
di sbocco politico indicato dal 
XJT congresso e che questa ses 
sione del CC ha cercato di 
ncgiornare agli sviluppi della 
situazione. E"  evidente che se 
si dissente su questo indiri770 
1'azione del partit o sara sem 
pre insufficiente T ntardi van-
no rapporteti all'indirizz o che 
abbiamo scelto. Circa 1'oricn-
tamento del partit o occorre 
chiarezza circa la collocazione 
di nuove forme di organizza-
zione delle masse ed anche di 
forme basate sulla democrazia 
dirette. o sviluppo di queste 
forme di organizzazione e di 
vita democratica e essenziale 
per  un effettivo rinnovamento 
del paese. Esse vanno pero 
collocate nell'attuale assetto co 
stituzmnale certo come clemen 
ti di rinnovamento delle stesse 
istituzioni . che non possono es 
sere mai concepite come qual 
cosa di ngido Se si concepi 
scono invece come nucleo di 
un potere alternativo alle at 
tuali istituzioni muta tutta la 
prospettiva politica e si oscil 
lera tra un estremismo verba-
le ed una pratica corporativa. 
e soprattutto si nschiano posi 
zioni velleitane che si tradur 
ranno in un gran parlare di 
forme nuove di organizzazione 
*  di vita democratica. ma nella 
realta in una posmone parali7 
zatrice dello stesso sviluppo di 
simili espenen7c 

i certo vi sono Non 
mi pare pero che 1! terreno es 
senziale sia il rapporto con i 
movimenti i massa Questo 
stesso dibattit o ha dimostrato 
quanto intensamente 1 compa-
gm che sono intcrvenuti vivono 
le lotte in corso E non notreh-
be essere diversamente ove si 
nfletta alia natura del partito . 
ai suoi profondi legami con la 
societa. at fatto che centinaia 
di migliaia di nostri militant ! 
sono protagonisti. fortemente 
imnegnati. spesso con funzioni 
dingenti. nei movimenti in ntto 
Un nterdo piuttosto si nota nel 
l'miziativ a uniteria verso le 
forze politiche. Non e nossibile 
pensare a mutementi di oricn 
tamenti e ad una ristruttur a 
none dell*  forze politiche solo 
con un'azione di vertic*  Oc 
corre una iniziativa multifo r 
m* nelle fabbrietie. nei comu 
ni, nelle province volte a de 
terminate quell*  convergenze 
tr a le sinistra che consentano 
d! venlr*  incontro ai problemi 
dei lavoratori e a sollecitare 
nuovi ortentemanti politici . 

A E  -
Sello studio tre < genttlmente 
concesso >, com* t\ dice 11 
questi casi..dalla  ha avu 
to luogo, nel pomertggio dt 
ien, la conferenza stampa dei 
tre astfonauU amencam che 
1 telespettatort hanno ttstv 
pot la \era sui prima canale 

 confer enza stampa. co 
me ha detto il  rappresentante 

 era in 
realta tenuta e contrnllata dal-
la SASA alia  e stato la 
sctato soltanfo tl compito di 
ospitarla  dire che 
non si captsce perche il no-
stro oryannmo televtstio ab-
bia accettato queste rondizio 
nr  in a/fn paesx occidentals. 
quelle conferenze stampa so 
no state tenute nelle amba 
sciate americane o m luoghi 
cpmunque scelti dalla SASA. 
i m lnghilterra. sembra. la 
conferema btampa televistva 
e stata cancellata propria 9er' 
che la BBC non aveva inten 
zione di fare la figura della 
filtale della SASA.
q\fta figura, invece,  fat 
ta e cio e tanto vero che Ser-
gio Zavolt non solo non ha 
potuto condurre la trastnitsm 
ne, ma non ha potuto neanche 
porre tutte le sue domande. 
nonostante le avesse prepa 
rate e noti/icote /tn dal maU 
Uno, e nonostante fmo all'ulti 
mo momento prima detl'intzi o 
della trasmisvione gli fosse 
stato assicurato che i'lnter n 
sta vi sarebbe st olta reqolar 
mente. 

Come tutti hanno constatata 
(e nello Studio la cosa e ap-
parsa piu brusca che sui vi-
deo).  ha interrotto 
Zavoli nel bel mezzo del di-

 e ha messo rapidamen 
te fine alia conferenza stam-
pa, pregando i presenti di non 
muoversi dai loro posti fmche 

git astronautt non fossero -
sctti dagh studi (forse temeva 
che, immuni da germt lunart, 
e^>i potessero essere conla 
mtnali da germt terrestru 

U'altra parte, non >i pud 
nemmeno dire che la frn>mn 
sione sia stata jatta dal puntv 
dt i :sta giornaltstico  con-
ferema stampa, infatti. st 4 
svolta come una cerimoniai 
dove tutto era previsto, com-
prese tutte le nsposfe possi 
bil l a tutte le domande po>>si 
bill  11 jdm che c stato proiet 
tato come mtroduzwne e rha 
e stato Ulustrato da Arm-
strong, era del tutto inutil e 
tllustrava co<se che tutti *ap+ 
tano a memorta Una pura 
perdita di tempo, quindi. tl cui 
umco rnofim era la volontA 
della SASA dt sfruttore Voc 
catione fmo m fondo per farm 
propaganda 

 e venuta la conferenwa 
stampa vera e propria' e a* 
le domande dei gtornahsti so 
no 'state per lo piu vacue. * 
mpoAfe non lo sono state 
meno Armstrong. Aldrin e Col-
lins hanno et'itato il sta pur 
mmimo impeono lindi e md\f 
ferenti. hanno recttato la loro 
parte eludendo costantemente 
anche quel poco dt mordent* 
che alcune domande content 
vano (per altro. la traduzione 
delle domande e btata fatta in 
modo molto approssimattvo. 
spesso). Armstrong si e ani 
mato solo quando ha detto che 
tl ?uo punto di vista e cam-
biato dopo d viaggio sulla
na, e che si stupisce perche* 
quaggiii si continua a littgare 
tanto per problemi tanto pie 
coli. Un punto di vista degno 
di un superuomo da fumetti, 
che, evidentemente. conosce la 

 tna non la Terra. 

g. c. 

Televisione 1# 

11,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Con n di ingl*s* . S*dlc*sim a trasmlssion * 

11,00 IO COMPRO, TU COMPRI 
Glacom o Callegar i e Grazla Valc i affrontan o un problem a 
di scottant * attualita : la speculazion e sui libr i di lesl o s i -
lastic! . C * da dubltar* , turtevla , ch * II scrvlzl o vogll a prw-
porr * rlmed i ch * non sian o atsolutamant e marginal ! all'at -
tusl * sistema -

MM IL TEATRINO DEL GIOVEDI' 
L* favol * dl Re P*iro 

17^0 TELEGIORNAL E 
MJS LA TV DEI RAGAZZ I 

a) Uno stran o invito ; b) Pagln * di music a 
I M S OUATTROSTAGION I 
19,15 ANTOLOGIA Dl SAPERE 

Prof III dl protagonisti : Talhlar d dt Chardi n 
I M S TELEGIORNAL E SPORT 

Cronach * Italian* ; Oggi al Parlament o 
M,M TELEGIORNAL E 
21^0 GIOCANDO A GOLF, UNA MATTINA 

Si conclud* , flnalment*,  II glall o in sel puntat * di Franci s 
Durbridge , dirett o da Daniel * D'Anza . La conclusion* , nete-
ralment* , dovrebb * **s*r * ssgretlssima , tant o ch * gl i stest l 
intarpr*t i n* sono stet i tonutl  all'oscur o fmo all'ultlm o mi -
nute . GH autori , comunqu* , afferman o ch * II finale  s*ra 
sconvolgcnl * «d **solutam*nt « Inattcso . 

U,00 TRIBUNA POLITICA 
Dibattit o fr a I partit i Dc, Pslup , Psu , Msl 

23,00 TELEGIORNAL E 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNAL E 

21,15 BADA COME PARL I 
Pastatemp o a pr*m l di Adolf o Perani , condott o da Enzo 
Tor tor a 

22,20 I BERNADOTTE , UNA DINASTIA Dl BORGHESI 
InchUst a di Steli o Martin i sull a famigli a real * svedesa , II 
cui capostiplt * *ra un sempiic * sottufflclal * d*M'*s*rclt o 
napoleonlco . 

o 
VI SEGNALIAMO : «Dcr Corregido r * (Radio , 1<\ «r* 20^5 ) -
Optr a in quattr o att i dl Hugo Wolf , maestr o austrlac e dall a 
sacond a mate d*M'ettoc«nto , nolo sopratutt o per I suo i ballittlm l 
Ll*d . La  stat a affattuat a dall a radi o austriaca , 
In occasion * del Festiva l dl Vienn a di quest'anno . 

E 
GIORNAL E RADIO: ora 7, I , 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; » Per 
sola orchestra ; 6,30 Mattutin o 
musical* ; 7,10 Music a stop ; 
7,4i ler i al Parlamento ; 1,30 Le 
canzon i del mattino ; 9 I nostr i 
flgli;  9,04 Cotonn a musical* ; 
10,05 L* or * dall a musica ; 11,24 
Perch * si soffr * dl cramp ) del 
polpaccio? ; 11,30 Una voc * P*r 
vol ; 12,05 Contrappunto ; 12,31 
Si o no; 12,53 Giorn o par gior -
no; 13,15 La corrida ; 14 Tra-

l regional) ; 14,45 Zibal -
dan* Itallano ; 15,45 I nostr i suc -
cess) ; H Programm e per I ra-
gazzl ; 14^0 M*ridi*r w dl Ro-
ma; 17^5 Por vol glovani ; 19,00 
Sui nostr i m*rc*ti ; 19,13 I me-
ravlgllas l  anni v*nt l »; 1940 
Luna-paHc ; 20,15 Pcgln * da *pe-
r«tt« ; 21 Concert o dai pr«mi*t i 
al < XVI Concors o Internaiiona -
I* dl vio l I no Niccol * Paganin t »; 
21.50 Intarvall o music*!*, - 22 Tri -
bune politica ; 23 Oggi al Par-
lamento -

SECONDO 

GIORNAL E RADIO: or * 4,30, 
7,30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15^0 , 14,30, 17,30, 
1140, 19,30, 22, 24; 0 Prim a dl 
cemlnclar* ; 7,43 Billardin o a 
temp*  dl musica ; 0,13 Boon 
viaggio ; 1,10 Pari  ditparl ; 
0,40 Signer l l'*rch*stra ; 9,05 Co-
rn*  a parch* ; 9,15 Romantica ; 
9,40 Interiudla ; 10 Un'avvvntu -
ra a Budapest ; 10,17 Improv -
vlto ; 10,40 Chlamat * Rom * 3131; 
1240 Trasmlstlon l r*gion*li ; 13 
II vottr o amlc o Glno Ccrvi ; 
13,35 Partit e doppla. - 1445 Juk e 
boa; 14,45 Novlt i dlscografi -
ch« ; 15 La rassagn a dal di -
sc* ; 15,10 Appuntamtnt o con 
W*go*r ; 1545 Ruot *  mote t I; 
10 P*m*rldl*n* ; 10 Aperitiv e 
In musica ; 1045 Sui iwstr l m*r -
call ; 19 Un cantanf * tr a la tel-
ls ; 1943 S)  n«; 1940 Punt * 
 vlrgel* ; 2041 Pu*rlg|*c« ; 

11,11 Arclrama ; 21 Itali a ch * 

lavora ; 21,10 Faust o  Ann* ; 
22,10 Amor *  malodramma ; 
22,40 Appuntam*nt o con Nunzi o 
Rotondo ; 23 Cronach * d*l M*i -
zoglorno ; 23,40 Dal V Canal * 
dall a Filodiffusion* : Music a l*g-
g«ra . 

TERZO 

10 Concert o di aperture ; 11,15 
I Ouartctl i p*r arch ) d! Franz 
Schubtrt ; 11,50 Tas«*r* ; 12,10 
Universit e International * Ou-
gl(*lm o Marconi ; 1240 Civil* * 
strumantel * iteliana ; 13 Inter -
mezzo; 14 Voci dl l*r ) a di oggi ; 
14.30 II disc o In vatrlna ; 1540 
Concert o d* | Qu*rt*H o Ama-
dous ; 1(45 Musich * Italian * dl 
*0Qi; 17 L* oplnion l dcgl l al-
tri ; 17,10 Corso di lingu a f ra * 
ees«; 1745 Un* mostr a d! art 
vlchlngh i a Rome,- 17,40 Jazz 
oggi ; 10 Notlzl * del T*rzo ; 10,15 
Quadrant * economico ; 10,30 La 
Jrolant ; 2045 Ot r Corr*gld*r ; 
22 II Giornal * del T*no . 

ASCA ASSICURAZIONI 
eonv*nzlon*t * organlzgazla -
nl damacraticf M eon tari f f * 
RC Aut o accuionai i C IRCA 
PRODUTTORI Roma Pr*> 
vlncla . Tatefonar * org uff l 
ela 4*7.934 407J7J . 

AVV1SI SANiTAR I 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
dlfett l del vtso  d«l corp* 
macchl*  * tumor! della pelle 

l A 

VI, U3A I AppunteflMat o t- 0T73as 
Autorte* . Pr*f . » l » t . ta-10-00 
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